
di Paolo Rodari

Intervista con il cardinale dopo il mea culpa di Ratzinger sugli abusi

Scola “Il Papa emerito
si è preso la responsabilità

La sua lettera è un esempio”

Città del Vaticano — Dice che su 
un’indagine in Italia sugli abusi co-
me quella fatta in Germania devo-
no  decidere  i  vescovi,  ma spiega  
che la cosa importante è anzitutto 
un’altra e cioè andare alla  radice 
del problema. E tornare al secondo 
dopoguerra: la Chiesa in Italia «ve-
deva le parrocchie riempirsi senza 
che si ricercassero in profondità le 
ragioni di tanta pratica religiosa». 
Lì, in questa domanda non posta, 
«è  nato  tutto»  e  ora,  «come dice  
Francesco,  siamo  al  redde  ratio-
nem».

Il cardinale Angelo Scola, 80 an-
ni, vive a Imberido, sopra il lago di 
Oggiono, dove si è ritirato dopo l’in-
carico come arcivescovo di Milano. 
Immerso in un paesaggio spettaco-
lare — «anche in un giorno freddo e 
ventoso sul balcone di casa mia lu-
ce e colori», ha twittato ieri — segue 
le vicende del mondo e della Chiesa 
con attenzione.

Eminenza, dopo la lettera di 
Benedetto sugli abusi a Monaco, 
c’è necessità di una indagine in 
Italia?
«Sono i vescovi italiani a dover 
decidere. Comunque, sia che si 
faccia un’indagine sia che non la si 
faccia, la cosa più urgente è andare 
alla radice del problema. Noi 
paghiamo le difficoltà di una vita 
della Chiesa che dopo la seconda 
guerra mondiale riempiva le 
parrocchie di gente con le varie 
associazioni che pullulavano di 
impegno e fervore, senza che ci si 
chiedesse il “perché” e il “per chi” di 
questo stesso impegno, perché si 
andava massicciamente a messa, 
perché ci si dedicava al volontariato. 
Prevaleva la convenzione sulla 
convinzione. Da lì, dal non entrare 
nelle ragioni profonde della pratica 
religiosa e dell’impegno sociale, è 
nata la deriva e una reale 
scristianizzazione con tutte le 
conseguenze». 

Qual è allora il male della Chiesa?
«Francesco cita il teologo De Lubac 
che parla di “mondanizzazione della 
Chiesa”. Sono nuove forme di 
pelagianesimo e di gnosticismo ad 
attaccare oggi la Chiesa dal suo 
interno. Il Papa fa riferimento a due 
eresie dei primi secoli che a suo 
giudizio, e ovviamente secondo 
tutte le sfumature necessarie, 
continuano ad avere un’allarmante 
attualità. Una è lo gnosticismo, una 
fede rinchiusa nel soggettivismo, 
dove interessa unicamente una 
determinata esperienza o una serie 
di ragionamenti e conoscenze che si 
ritiene possano confortare e 
illuminare, ma dove il soggetto in 
definitiva rimane chiuso 
nell’immanenza della sua ragione o 
dei suoi sentimenti. L’altra è il 
pelagianesimo autoreferenziale di 
coloro che fanno affidamento 
unicamente sulle proprie forze e si 
sentono superiori agli altri perché 
osservano determinate norme o 
perché sono irremovibilmente fedeli 
ad un certo stile di vita. Mentre la 
salvezza, anche contro i crimini 
terribili della pedofilia, viene da 
donne e uomini che accolgono la 
grazia di Cristo e che sono aiutati a 
domandarsi “perché” e “per chi” 
seguono il Signore. La nostra 
speranza è lì».

Che giudizio dà della lettera?
«Leggendola ho avuto una conferma 

di ciò che ho imparato di lui in questi 
lunghi anni a partire dal 1971 e 
soprattutto della sua modalità di 
essere e di agire che ho sperimentato 
come consultore e membro della 
Feria Quarta della Dottrina della 
fede: Ratzinger è un uomo che 
strutturalmente si concepisce a 
servizio della verità. L’ha detto bene 
anche padre Lombardi 
sull’Osservatore Romano: Benedetto 
serve la verità. Non solo formulare 
l’ipotesi che lui abbia scelto la strada 
della menzogna per difendersi, ma 

addirittura, come qualcuno ha fatto, 
che abbia cercato un escamotage è 
un assurdo come la stessa lettera e la 
nota tecnica a corredo dimostrano».

Crede che così sia andato fino in 
fondo sulle responsabilità a cui il 
rapporto lo chiama?
«È una lettera profonda, in tutto 
ratzingeriana, che mostra la volontà 
di vivere il senso di comunione 
ecclesiale prendendosi sulle spalle la 
responsabilità di quanto fa ogni 
membro della Chiesa e dell’intero 
popolo di Dio, nel bene come nel 

male. Per me è una testimonianza 
clamorosa, in un tempo di 
individualismi dove tutti sono tesi 
solo a giustificare la propria persona 
e a dire “io son fuori da questa 
responsabilità, non c’entro, gli altri 
faranno quello che vorranno”».

Le responsabilità però sono 
anzitutto personali.
«Sono sempre personali, ma c’è una 
solidarietà implicata nella 
comunione che è il bene più 
importante che Cristo ha portato. 
Lui per primo ha dato l’esempio. 
Cristo vede l’obbrobrio del peccato 
che sembra impedirgli ogni 
comunicazione con il Padre e, invece 
di fuggire, prende su di sé il peccato 
di tutti, lo assume fino in fondo sul 
palo ignominioso della croce».

Benedetto scrive che presto si 
troverà davanti al giudice ultimo 
della vita. E che può avere motivo 
«di paura» ma anche di letizia.
«La lettera dice di un uomo che, 
nell’ombra della morte, si dona. 
Questo è il senso più vero 
dell’abbandono. Le fatiche e le prove 
di questa vita lunga non gli tolgono la 
felicità. Davanti a sé vede bene le 
sofferenze delle vittime e prova 
vergogna di quel terribile crimine 
che è la pedofilia, ma insieme sa che, 
dal dono dell’amico Gesù — come lui 
dice — in croce, può fiorire 
l’implorazione del perdono».

Crede che il testo sia tutto frutto 
del suo sacco?
«Nel mio ultimo incontro con 
Ratzinger l’ho trovato, sul piano 
dell’acutezza e della memoria, molto 
più fresco di me. È molto fragile 
fisicamente, parla con un flatus vocis, 
ha bisogno di aver vicino qualcuno 
che lo aiuti a far capire bene le sue 
parole all’interlocutore, ma ha una 
mente ancora sveglissima. Mi ha 
ricordato particolari della nostra 
amicizia che io avevo 
completamente dimenticato».
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Benedetto serve la 
verità. Sostenere che 

abbia scelto la strada 
della menzogna per 
difendersi è assurdo
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Papa Francesco ha manifestato 
il suo «pieno sostegno, fiducia e 
preghiera» in una lettera inviata 
a Benedetto XVI dopo la 
pubblica presa di posizione 
sulla pedofilia a Monaco.
Chi ha letto il documento, ha 
detto in una intervista al Tg1 il 
suo segretario Georg 
Gaenwein, «non può 
condividere» il suo contenuto 
ed il fatto il Papa emerito 
«chiede perdono a tutte le 
vittime degli abusi». Esistono 
«documenti e prove» che 
Ratzinger, «ha fatto tanto».

Saranno i vescovi 
a decidere se fare 

un’indagine in Italia
Bisogna andare alla 
radice del problema 

g
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Il caso
Da Francesco
“pieno sostegno”

i Insieme
L’ex arcivescovo 
di Milano Angelo 
Scola insieme 
a Benedetto XVI
di cui è stato 
consultore 
e membro 
della Feria Quarta 
della Dottrina 
della fede

COMUNE DI VILLACIDRO
Provincia del Sud Sardegna

AVVISO AGGIUDICAZIONE APPALTO
Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di 
progettazione definitiva ed esecutiva, direzione dei 
lavori, misura e contabilità, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 
relativi al “Restauro dell’antico Palazzo Vescovile 
da adibire a centro culturale polivalente di alta 
formazione e centro internazionale per il dialogo 
interculturale e sociale (CIDIS)” - CIG 7510758991 
– Aggiudicatario: costituendo R.T.P. Arch. Franco 
Galdieri (mandatario) – Valore complessivo 
dell’appalto € 110.195,20 (al netto di IVA, oneri 
assistenziali e previdenziali). L’avviso è disponibile 
sul sito internet https://comune.villacidro.vs.it.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Severino Porcedda

Procedura di Amministrazione Straordinaria

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA PER LA CESSIONE DEGLI IMMOBILI DEL GRUPPO MANCINI IN A.S. 
Si rende noto che l’amministrazione straordinaria del Gruppo Mancini in A.S. – autorizzata dal 
Ministero dello Sviluppo economico – intende procedere alla vendita del suo compendio immobiliare 
alle seguenti condizioni: 
- l’offerta vincolante dovrà pervenire entro il termine delle ore 12.00 del 31 marzo 2022 presso 

lo Studio del Notaio Barbara Romana Pedone 52044 – CORTONA (AR) Via A. Sandrelli 36,  
(TEL. 0575 603162 brpedone@notariato.it)

-  l’apertura delle buste avverrà alle ore 09.30 del 1 aprile 2022  presso la sede della procedura sita in 
Ponte a Chiani di Arezzo, Zona Industriale alla presenza del suddetto Notaio che redigerà il verbale 
di gara;   

Gli immobili oggetto della presente procedura di gara sono meglio indicati nelle tabelle presenti sul sito 
della procedura www.ammstraordmancini.it.  E’ data la possibilità ai concorrenti di prendere chiara e 
completa conoscenza delle condizioni degli immobili oggetto del presente bando recandosi sul posto, 
previo appuntamento da richiedere al seguenti numero 335.7209522. Ogni latro ulteriore chiarimento 
e/o informazione potrà essere chiesta in forma scritta ai seguenti indirizzo di posta elettronica: 
pec as4.2013arezzo@pecamministrazionestraordinaria.it oppure studiolegalecasilli@legalmail.it. 
Il Commissario Straordinario
Avv. Antonio Casilli

ESITO DI GARA

Anas S.p.A. informa che è stata aggiudicata 
la procedura di gara aperta accelerata, il cui 
bando è stato pubblicato sulla GURI n. 137 
del 23/11/2020, avente ad oggetto “Accordo 
quadro quadriennale per l’esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria della 
segnaletica verticale – Area Gestione Rete 
Toscana”. Importo complessivo Accordo 
quadro: € 5.000.000,00 (di cui € 400.000,00, 
per oneri per la sicurezza). Il testo inte-
grale dell’esito, pubblicato sulla GURI n. 17  
del 09.02.2022, è disponibile sul sito  
http://www.stradeanas.it.

IL RESPONSABILE GESTIONE APPALTI 

LAVORI MANUTENZIONE 

Domenico Chiofalo

Direzione Generale

www.stradeanas.it                               l’ Italia si fa strada

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto la procedura aperta 
DAC.0014.2022 relativa alla fornitura di barre grezze 
per aghi.
Lotto n. 1 - CIG 907419783F - importo posto a base di 
gara 1.917.749,69 euro al netto dell’IVA;  
Lotto n. 2 - CIG 9074203D31 - importo posto a base di 
gara 1.917.749,69 euro al netto dell’IVA.
Lotto n. 3 CIG 9074205ED7 – importo posto a base di 
gara 958.874,85 euro al netto dell’IVA
Il testo integrale del bando è visionabile sul sito 
www.gare.rfi.it canale Forniture
Il termine di scadenza per la presentazione delle 
offerte è il 7/3/2022.
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 
Il Responsabile del Procedimento per la fase di 
affidamento Gennaro Esposito

Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA
RFI S.p.A. informa che ha indetto la procedura aperta 
DAC.0012.2022 relativa alla fornitura di “aghi grezzi 
saldati per scambi 60E1”. 
Lotto n. 1 CIG 9074297AC4 Importo posto a base di 
gara € 4.210.810,75 al netto IVA 
Lotto n. 2 CIG 9074302EE3 Importo posto a base di 
gara € 5.614.414,34 al netto IVA 
Lotto n. 3 CIG 9074307307 Importo posto a base di 
gara € 4.210.810,75 al netto IVA 
Il testo integrale del bando è visionabile sul sito 
www.gare.rfi.it canale: Forniture.
Il termine di presentazione delle offerte è il 
07/03/2022
Per chiarimenti: come indicato nel bando. 
IL Responsabile del Procedimento per la fase di 
affidamento: Sergio Meloni
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